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LEGGI E DECRETI - .',','5"""1.decreeto sara presentato al Parlamento per la

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
È¾GIO DECRETOLLEGGE 1° marzo 1924A n. 418• < Stato, sia inserto nella raccolta lifBeinle delle leggi e dei

Modillcazioni ai Itegi decreti 31 ottobre 1923, nn. 2833 e 2834, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettirelativi a concorsi per esami per talune cateegorie di personale di osservarlo e di farlo osservare.civile de11'Istituto geografico militare e dell Amministrazioni
militari.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PEI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NÀZIONE

RE D'FfALIA
MUSSOLINI,- A. ÛIAZ - A. De' STEFANI.

Visto il R. deareto 31 ottobre 1923, n. 2833, che bandisce
un concorso per esami per talune categorie di personali
civiti de1PIstituto geografico militare)
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2831, che bandisce

un concorso per esami per talune categorie di pelgnali
civili delle Amministrazioni militari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StatG

.

per la guerra, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e deczptiamo

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 2 aprile 1924.
Atti del Governo, redistro 223, foglio 25. - GluNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE o marzo 1924, n 414.
Norme per la costituzione ed 11 funzionamento del Consigli

di disciplina del personale addetto al pubblici servizi di trasporto
in concessione.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 1.

PER GRAZIA DI DIO E RER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Al penultimö tömma de1Part. 1 dei citati Xöstri decreti
n. 2833 e n. 2834, ò sostituito il seguente :
« Agli aspirnati che siano invalidi di guerra e che siano

stati dichiamti idonei nella graduntoria definitiva ò riser-

Vata un quota parte dei posti messi a concorso, in ragione
di uno per ogni dieci o frazione di dieci computando tale
percentuale sul numero complessivo dei posti assegnati a
ciacun ruolo organico.
« In difetto, totale o parziale, di invalidi risultati idonei,

i posti di cui al precedente coinma saranno assegnati agli
altri concorrenti risulltati idonei, ' in ordine di graduato.
ria ».

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consiglio
dei Ministri Ministro per Pinterno, con i Ministri Segretari
di Stato per la giustizia e gli affari di culto, per le finanze
e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Art. 2,

Alla Commissione esaminntrice di cui alPart. 5 del citutö
Nostro deer,eto 31 ottobre 1923, n. 2881, sono aggiunti, con
voto deliberativo, i seguenti membri:

a) per il concorso äi posti di ragioniere d'artiglieria
e di ragioniere geometra_del genio: un uŒciale superiore
d'artiglieria ed un umciale superiore del genio;

b) per il concoi·ao ai posti di capotecnico d'artiglieria
e -genio e ,di disegnatore tecnico i un professore di scienze
delle Regie università o di scuole secondarie, un umciale

superiore di artiglieria ed un umèiale superiore del genio;
c) per il concorso ai posti di assistente del genio: due

utilciali superiori del genio.

Art. 3.

Cãn successivö decreto del Nostro Ministrö per la guerra
saranno designati nominativamente i componenti della Com-
missione anzidetta ed 11 funzionario che dovrà disimpegnare
le funzioni di segretario. '

A parziale modificazione del disposto dell'art. 6, 2° com-
ma, del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2834, col decreto
Ministeriale anzidetto verranno pure stabilite la data di

inizio degli esami scritti, le sedi in cui si svolgeranno e le

modalità di esecuzione.

Sönö apprövaté le annesse disposizioni, viste, d'ordine Nõ-
stro, dal Ministro per i lavori pubblici, relative alla costitu-
zione e al funzionamento dei Consigli di disciplina del per-
sonale dei pubblici servizi di trasporto su ferrovie, tramvie
e linee di navigazione interna esercitati dall'industria pri-
vata, da Provincie e da Comuni.

Art. 2.

Le elezioni dei Commissari in rappresentanza del persönale
per la gestione della Cassa soccorso, di cui alPart. 6 e 7

dell'allegato B al R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311, non
- saranno Valide se non avranno partecipato al voto i quattro
quinti degli agenti elettori. ·

Ove a seguito di due successive elezioni non siasi potuto
procedere, per qualsiasi motivo, alla nomina dei rappre-
sentanti del personale di cui n.I precedente comma, essa avrà
luogo di nificio da parte del Ministro per i lavori pubblici.
E' abrogata ogni disposizione diversa o contraria a quelle

contenute nel presente decreto il quale sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge ed entrerà in

vigore dal giorno -della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Itttlia, mandando a chiunque spetti di ,os-
.

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì Q marzo 1924.

VITrl'ORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- CARNAZZA - ÛVIGLIO --
DE' STEFANI -- CORBINO.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Cotte dei conti, con riserca, addi 2 aprile 195
Atti del Governo, re0istro 223, fogläo 21. - GRANATA.

Norme speciali per la costituzione ed 11 funzionamento
del Consigli di disciplina.

Art. 1.

I r.appresentanti del personale nel Consiglio di disciplina sono
nominati dagli agenti di ruolo, mediante scheda conforme al mo-
dello unito (All. 1) e durano in carica due anni.

,

Le elezioni sono indette dal direttore dell'esercizio, con ordina
di servizio emanato al 1° gennaio, sul quale sarà indicato il gior-
no dello scrutinio da tenersi non prima del 20 e non oltre il 31 del
mese stesso.
- Il direttore dell'esercizio pronede altresi alla compilazione

,
dell'elenco completo degli agenti elettori, contenente l'indicazione
dolla qualifica di ciascun agente secondo la situazione' del perso-
nale,al 16 gennaio dell'anno in cul debbono aver luogo le elezioni.
nella Compilazione di tale elenco, le qualifiche per le quali vi sono
meno di 20 agenti saranno raggruppate colla qualifica o colle
qualifiche immediatamente superiori od inferiori dello stesso ramo
di servizio in modo da formare dei gruppi di votanti non minore
di 20 Agenti. Copia dell'elenco stesso, stampata o manoscritta e
firmata dal direttore, deve essere esposta presso la direzione del-
l'esercizio almeno 15 giorni prima della elezione.

Contemporaneamente alla pubblicazione dell'ordine di servi-
210 Viene consegnata a ciascun elettore, che ne rilascerà ricevuta,
una scheda conforme al modello stabilito.

Art. 2.

L'agente che, ritenendo -di aver diritto all'inclusi.one
.
ne}l'elen-

co di cui all'art. 16 non vi sia compreso o che sia rtato in esso

designato con qualifica non propria, può, entro 5 giorni dalla af-
fissione dell'elenco stesso, presentare reclamo al direttore del cir-
colo ferroviario competente, il quale decide, sentito il direttore
dell'esercizio.

Copla dell'elenco colle successive variazioni dipendenti dalle
debisioni del direttoro del circolo sará a cura del direttore dello
esercizio, inviata alla commissione di scrutinio di cui all'art. 5 11
giorno' delia votazione.

L'agente che, entro 5 giorni dalla pubblicazione dell'ordine di
servizio non abbia ricevuta la scheda di votazione potrà richiederla
alla Direzione.

Art. 3.

Gli'agËnti Al cihscuila qualiflea ó grtippo di qualifiche, indicati
tioll'elenco di cui al precedenti articoli, debbono votare non più di
duo•nomi.

Art. 4.

L'elettore, riempita la scheda, la chiude e la ¾nvia alla Dire-
zlone dell'esercizio.

,
,• L'invio-vieno fatto .in modo, che le achedo possano essere rico.

Tute non piti tardi del giorno precedente a quello fissato per lo
scrùtinio. Gli agenti analfabeti possono farsi scrivere da altri la

schoda.

Art. 5.

11 seggio per lo scrutinio funziona presso gli uffici della Dire-

zlone dell'escreizio ed à composto da un Presidento nominato dal

direttore del Circolo ferroviario e da due scrutatori di cui uno é

designato dall'azienda esercente e l'altro è l'elettore più anziano di
etä, od, in enso di impedimento, quegli che lo segue in ordine di
nitzinnità.

Art. G.

Il Presidente prima di immettere le schede ancora chiuse nella

urna, all'uopo destinata, stacca da esse il cedolino e 10 consegna ad
uno degli scrutatori. L'altro scrutatore appone un segno sullo elenco
di cui al precedente art. 2 aúcanto al nome dell'elettore. Qualora rl.
sulta che l'agente che ha votato non è iscritto in detto elenco, la
scheda viene annullata.

Prima di staccare 11 cedolino dalla scheda, il Prasidente verifi-
en se la qualifica o gruppo di qualifiche indicato sul cedolino cor-

risponde a quella espressa sull'esterno della scheda.
Le elezioni non saranno Vallde per le qualifiche o gruppi di qua-

lifiche per le quali non avranno partecipato al voto i quattro quin-
ti degli agenti elettori. In tal caso sarà redatto processo verbale da
cui risulti il numero dei votanti e la dichiarazione di nullità delle
elezioni. Detto verbalo dovrà essere ûrmato da tutti i componenti del
seggio, e sarà valido anche se -firmato solamente dal presidento.
I nomi scritti nelle schede vengono letti ad alta voce. Qualora

nella scheda se ne trovi un numero maggiore di due quelli succes-
sivi ai primi due si hanno per non scritti e non si leggono.

,
Sono nulle le schede non conformi al modello stabilito, le schede

che contengono segni di riconoscimento e quelle che nell'interno in-
dicano la qualifica del votante diversa da quella espressa sul-
l'esterno

Elevandosi contestazioni intorno ad una scheda il seggio si pro.
nuncia m via defluitiva, a maggioranza di voti, sulle contestazidni.

Art. 7.

Fatto lo spoglio delle schede e riscontrato 11 numero dei votanti
con quello delle sòhede, 11 ¢residente· del soggio elettorale, compila
un processo verhale nel quale debbono essere indicati i nomi di
tutti i candidati ed il numero dei voti da ciascuno di essi ripor-
tato.
Il processo verbale ò firmato da tutti i componenti il segglo ed

A valido anche se firmato solamente dal presidente.
Le schede, qualunque sia l'esito delle votazioni, prima che il

seggio sia sciolto vengono bruciate.

Art. 8.

E' dichiarato eletto rappresentante titolare per ciascuna qualiflca
o gruppo di qualifiche il candidato che abbla riportato il numero
maggiore di voti purchè questo non sia minore, in ogni caso, alla
metA più uno dei votanti per ciascuna qualifica o gruppo di qua-
lifiche e purché sappia leggere e scrivere.

E' dichiarato eletto rappresentante supplente per ciascuna qua-
lifica o gruppo di qualifiche 11 candidato che dopo il titolare abbia
riportato il maggior numero di voti, purchè questo non sia inferioro
al terzo dei votanti della rispettiva qualifloa, o gruppo di quallflcho
e purchè sappia leggere e scrivere.

A parità di voti ha la preferenza 11 piil anziano di servizio ed
a pari anzianità il maggiore di età.

Nel caso che qualcuno dei candidati non riporti 11 nrinimo del

voti stabiliti, entro 15 giorni si dovrà far luogo ad una seconda vota-
zione. Sarà dichiarato eletto chi avrà riportato il magglor numero
di voti, fermi restando i criteri per la preferenza.

Art. 9.

In caso di morte, di licenziamento, di esonero, di dimissioni dal

servizio, di degradazione, di non accetazione o di rinuncia al man-
dato del rappresentante effettivo o del supplente, il consiglio di df-

sciplina sarà costituito e funzionera, per la qualifica o gruppo dt.

qualifiche che manca del rappresentante e fino alle nuove elezioni,

coll'intervento del rappresentante che sarà nominato dal Ministro

per i lavori pupblici.
Oltre ai casi previsti nel precedente comma il Ministro per i la-

Vori pubblici ha la facoltà di nominare i rappresentanti titolari e
supplenti del personale per le qualifiche o gruppi di qualifiche por
cui, a seguito di due successive elezioni, non siasi potuto procedere
per qualsiasi motivo alla costitt1zione della rappresentanza del per•
eohale:

Art. 10.

I titolari e supplenti, entro tre giorni dall'avvenuta elezione i cui
risultati saranno comunicati ad essi entro 11 giorno successivo a

quello delle elezioni, dal presidente della commissione di scrutinio
debbono dichiarare per lettera allo stesso presidente se accettano o
no l'incarico; la mancanza di tale dichiarazione entro il termino
sopraindicato s'intenderà come non accettazione del mandato.
Il presidente della commissione di scrutinio comunica l'esito

della votazione al direttore dell'esercizio 11 quale, entro tre giorni
dalla accetta2ione degli eletti dà notizia, mediante pubblica2ione di
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apposito ordino di servizio, del risultatL dohe elezioni, indicando
quali agenti furono eletti a rappresentanti titolari e supplanti per
cluscuna qualifica o gruppo di qualiflcho.

Collo stesso ordine di servizio saranno portati a conoscenza

del personale i nomi del rappresentante titolare e supplente del-
l'Azienda ed 11 nome del presidente, del Consiglio di disciplina clie
sarà già stato nominato dal direttore del circolo ferrovinrio di
ispezione.

Art. 11.

L'eletto trasferito in altra qualifica almeno clie non trattisi di
trasferimento in seguito a provvedimenti disciplinari conserva la
rappresentanza fino alla successiva elezione.

Art. 12.

L'Azienda-potrà provvedere alla sostituzione dei propri rappre-
sentanti nel Consiglio di disciplina soltanto nei casi:

.
a) di uscita di carica se trattasi di consiglieri di amministra-

zione;
b) di esonero o dimissioni dall'impiego, se trattist di funzio-

nari;
c) di rinuncia al mandato.
Il nuoŸo nominato dura in carica per il solo tempo durante 11

quale sarebbe rimasto in carica il sostituito.

Art. 13.

N€i CßSi di legittimo impedimento deY presidente ed ove non

possa ulteriormente differirsi la convocazione del Consiglio di disci-
pilna, 11 direttore del Circolo 'ferroviario procederá alla tempora-
non sostituzione del medesimo..

Art. 10

In caso di giudizi implicanti agenti di diverse qualillche o di

(lversi gruppi di qualifiche, i rappresentanti titolari, o, in caso di
i npedimento, i supplenti dL tali qualifiche o gruppi di qualifiche,
dttranno notizia al presidente, del Consiglio dl disciplina, mediante
comunicazione scritta, firmata dalla maggioranza, del nome del pre-
sdelto fra essi che doŸrà far parte-del Consiglio giudicante.

In caso che tale designazione non venga fatta entro 5 giorni
dall'luvito rivoltone dal presidente al rappresentante titolare della

qualifica o del gruppo di qualifiche più elevato, la designazione Ver-
rå fatta dal ipresidente 3nedesimo.

La nomina sarà commilcata agli interessati a cura del direttore
dell'esercizio non appena esso ne abbia avuta partecipazlonc dal

presidento del Consiglio di disciplina.

Art. 15.

Nei casi di cui al comma quarto dell'art. 50 dell'allegato A
al R. decreto-legge l9 ottobre 1923, n. 2311, l'agente potrå ricorrere
al Consiglio di disciplina nel termine perentorio di 10 giorni da
quello in cui gli sarA stata confermata dal direttore la punizione
õpinata.

Art. 10.

Esaurite le indagini e le constatazioni stabilito dal regolamento
per mettere il Consiglio di disciplina in grado di deliberare, 11 diret.
tore dell'esercizio trasmette gli atti di istruttoria al presidente, ri-
chiedendo nel tempo stesso la convocazione del Consiglio, entro il
termine di 15 giorni.
Il Consiglio di rlisciplina ha sede presso la Olrezione di eser-

cizio dell'azierida.
Esso giudi.ca in prima convocazione coll'intervento di tre mem-

bri, compreso il presidente; ed in seconda convocazione, da farsi

entro 15 giorni dalla prima, coll'intervento anche di due soll membri,
compreso il ipresidente

Art 17.

I rappresentanti del personale nel Consiglio di disciplina, quan-
do debbono assentarsi dal servizio per ragioni del mandato loro con-

ferlto saranno considerati, per il periodo necessario allo adempi-
mento del mandato stesso, a tutti gli effetti, anche economici, come
presenti in servizio.

Art. 18.

Per la prima applicazione delle pres,enti norme, le nomine e le

elezioni avranno luogo entro un mese dalla data della loro pub-
blicazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per i Javori pubblici:
C.uiNAzzA.

ALLEGITO I. (retro).

Nome, cognome, paternità e qualifica dell'elettore . . . .

,
i (Cedolino da staccarsi dal presidente della Commissione di scru-

tinio).

Quaß/lea . . . . . . . . . . Società (oppure ditta). . . . . . . .. , « w .

COGNO3IE E NOhfE DEI CANDIDATI Esercente il servizio . . . , a x • • r . x

1• • • • • • • • • Nomina dei rappresentanti del personale nel Consiglio di disciplina.

Qualifica dell'elettore . . . . . . . . .

ATTERIEKZE.

Clascun eletfore ha diritto di scrivere sulla scheda non pill di Società (oppure ditta) ," . .. . , , e s e . .

due nomi. Il nome e cognome dei candidati deve essere srritto in

modo leggibile. Qualora nella scheda si trovino phl di due, nomi. Esercente il servizlo . ,
- . w a a . . = , a

quelli successivi ai primi due si hanno per non scritti~o non si

leggono. -

'

i
,

Sono nulle le schede che contengono segni di riconoscimento,
qu.elle non conformi al inodello stabilito e le schede che ne1Pinterno Scheda per la nomina dei rappresentanti del personnlo nel Con-

portino Pindicazione della qualifica'del yotante diversa da quella siglio di disciplina.
espressa alPesterno.

Visto, d'ordine di Sua blaestà:

Il Afinistro per i lavori pubblief.
CARNAzzA.
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REGIO DECRETO-LEGGE 9 marzo 1924, n. 417. L'ammissione di alunni provenienti dalla Regia accademia
Iscrizione, esami e disciplina nei llegi istituti nautici. navale sarà determina'ta volta per volta con decreto del

Ministro per la marina, tenendo presenti gli anni di corso
compinti ed i risultati delle prove di esami già sostenuti in

VITTORIO EMANUELE III quella scuola.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 4.

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, A. 2557;
Visto il parere del Consiglio dell'istruzione nautica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la marina di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla prima classe di tutte le sezioni dei Regi istituti nau-
tici possono accedere i giovani,che hanno superato, presso
una scuola Regia o pareggiata, l'esame di ammissione alla
prima classe di una delle seguenti scuole medie di secondo

grado: liceo classico, liceo scientifico, corso superiore del-

l'istituto tecnico, corso superiore dell'istituto magistrale.
Alla prima classe delle sezioni inacchinisti e costruttori

possono accedere anche i giovani che hanno conseguito la
promozione dalla prima alla seconda classe di un Regio isti-
tuto industriale (sezione per industrie elettroqueccaniche).

Le inscrizioni nelle classi 22, 36 e 46, lianno luogo entro il
numero dei posti disponibili in ciascuna classe, secondo le
norme seguenti:
Hanno Ja precedenza gli alunni provenienti per promo-

zione dalla classe immediatamente inferiore della medesima

sezione nello stesso istituto. Qualora, dopo la inscrizione di
detti alunni, rimangano dei posti disponibili, essi sono as.

segnati nel seguente ordine :

1° a coloro che, essendo già inscritti nella medesima
classe dello stesso istituto, non hanno conseguito la promo-
zione alla classe supyiore, salvo il disposto delPart. 0;

2° agli alunni provenienti dagli altri Regi istituiti nau-
tici, dando la preferenza a quelli che provengono per promo-
zione dalla classe immediatamente inferiore ;

3" ai giovani che hanno superato gli esami di idoneità,
nello stesso ordine stabilito dall'ultimo comma dell'art. 2.

Art. 5.

Art. 2.

Le iscriziöni alla prima classe di ogni sezióxie hannö luögo
entro il numero di posti disponibili nella medesima, secondo
le norme seguenti.
Hanno la preferenza coloro che chiedono la iscrizione per-

la prima volta, entro il limite di 20 posti. Per i rimanenti
posti hanno la preferenza coloro che, essendo stati già,
inscritti nella P classe della medesima sezione nello stesso

istituto, non hanno conseguito la promozione alla 26 classe,
salvo il disposto dell'art. 9. Per i primi Piscrizione è fatta

secondo Pordine di merito risultante dal titolo di studio

previsto dall'art. 1, per gli altri secondo apposita gradua-
toria di merito, da farsi con le norme che saranno stabilite

dal regolamento.
In ogni caso, a parità di merito, hanno la precedenza, in

primo luogo gli orfani di militari della marina da guerra
e dei marittimi della marina mercanile deceduti per evento

di guerra; in secondo luogo i giovani appartenenti a famiglie
o altidati alla vigilanza di parenti prossimi che risiedano

.nella sede dell'istituto; in ultimo quelli che appartengono
a convitti locali.

Art. 3.

111e classi 2a, 32 e 43 pössono accedere :

a) per ' promozione dalla classe immediatamente infe-

riore della stessa sezione, gli alunni dei Regi istituti nautici,
in base al risultato di uno scrutinio collegiale al termine
delle lezioni od anche in base ad esami di promozione,
secondo norme che saranno stabilite nel regolamento;

b) per esami di idoneitA, i candidati esterni che all'attö
in cui sono ammessi agli esami abbiano conseguito il titolo
necessario per Pammissione alla P classe della sezione a

cui aspirano, almeno tanti anni prima quanti ne occorrono,
secondo il corso normale degli studi, per il passaggio alla
classe alla quale si concorre.

Le iscrizioni a qualunque classe dei Regi istituti nautici
sono riservate ai cittadini italiani ed agli italiani non regni-
coli, anche sprovvisti della naturalitù.
Gli stranieri potranno essere inscritti soltanto previa au-

torizzazione speciale del Ministero della marina.

T)alle iscrizioni sono escluse le donne.

Art. 6.

Ogni anno ha luogo, per gli alunni iscritti nell'ultima
classe dei Regi istituti nautici, un esame di licenza.

Il certificato che essi ottengono vale loro per essere am-

messi al conseguimento della patente di grado nella Marina

mercantile e per poter accedere a quegli istituti ed a quegli
uffici pubblici in cui si richiede l'idoneith ehe da tale certi-
ficato è comprovata.
Agli esami di licenza sono ammessi, coi medesimi effetti

e con modalità da stabilirsi con regolamento, i candidati
esterni che abbiano conseguito, almeno quattro anni prima,
il titolo di studio richiesto per l'inscrizione alla prima classe
della sezione di Regio istituto nautico, alla cui licenza aspi-
rano.

Chi abbia compiuto, o compia entro Panno il 23° anno di

età può presentarsi agli esami di licenza, anche senza aver

prima ottenuto il titolo di ammissione alla prima classe.

Non è consentita in nessun caso alcuna dispensa, nò to-
tale nè parziale, dagli esami di licenza.

Art. 7.

Sono sedi di esami di promozione e di idoneità, e di esami

di licenza per gli alunni interni, tutti i Regi istituiti nautici.
Il Ministro per la marina con provvedimento annuale sta-

bilirà i Regi istituti nautici sedi di esami di licenza per i

'candidati esterni, scegliendoli, di regola, fra quelli esistenti
nei capoluoghi di Provincia.
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Art. 8. Le donne che alPentrata in vigdre del presente decreto si
trovino giA inscritte nei Ïtegi istituti nautici possono com-

Ogni alunno, anche se ripetente, deve frequentare tutte le pletare i loro studi.
lezioni e le esercitazioni della classe in cui è iscritto. Non
sono ammessi uditori.

Art. 15.

Art. 9
Fino a che, con decreto Reale, non venga emanato appo-

Un alunnö può ripetere la stessa classe soltanto una volta, sito regolamento, il Ministro per la marina ò nutorizzato

alle condizioni che saranno stabilite nel regolamento. a disciplinare con sue ordinanze l'esecuzione delle presenti
disposizioni.

Art. 10• Art. 16.

Gli, alunni che manchino comunque ai doveri scolastici o ,

disciplinari od offendano il decoro personale, la morale o il
sentimento .naziónale, anche fuori della scuola, sono puniti
-con le seguenti pene disciplinari:

a) ammonizione;
b) sospensione temporanea dalle lezioni;
c) esclusione parziale o totale dagli esami dell'anno in

corso;
d) allontanamento definitivo dalPistituto, con perdita

de1Panno scolastico.
Colui che è punito con questa pena non può essere negli

esami successivi ammesso in altro Regio istituto nautico che
in seguito ad autorizzazione ministeriale;

c) espulsione definitiva da tutte le scuole dipendenti dal
Ministero della marina.
,Le mancanze di carattere collettivo possono, inoltre, por-
tare come conseguenza la sospensione di alculte o di tutte
la'classi de1Pistituto, anche con perdita de1Panno scolastico.
liel regolamento saranno stabilite le modalità con le qual.i

dette' pene disciplinari saranno -applicate.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regna d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 marzo 1024.

VITTORI,O EMANUELE.

MUSSOLINI --- THAON DI REVEL -- ÛE' STEFANI.

Yisto, il Guardusi0i/Li: OVIGLIO.
Jte0istrata alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 aprile 10M.
Af li del Governo, registro 223, foglio 24. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 13 marzo 1924, n. 422.
Classincazione dei Itegl consolati all'estero.

Art. 11.
VITTORIO EMANUELE III

Nella taliella B) annessa al R. decreto 4 febbraio 19239 PER GRA2IA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE
n. 388, alla voce « esame di ammissione (per chi deve farlo) » RE D'ITALIA
è sostituita la voce « esame di idoneità ».

Art. 12.

Le 41sposiziõni del presente decreto entrano in vigore con
l'anno scolastico 1024-1925.

Art. 13.

Salv quanto è disposto nel successivo articolo 14, sono
abrogati 11 decreto-legge

_

Luogotenenziale . 21 giugno 1010,
n. 1087, convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 880, ed il
R. decreto 10 settembre 1923, n. 2012. E' inoltre abrogata
qualunque altra disposizione ähe sia contraria al presente
decreto.

Art. 14.

Ne1Panno 1025 potranno presentarsi agli esami di idoneità
alla 3= classe i candidati esterni che abbiano conseguito, al-
meno due anni prima, uno dei titoli di studio richiesti per
Pammissione alla 16 classe dalParticolo 1 del decreto.legge
Luogotenenziale 21 giugno 1910, n. 1086, convertito nella
legge 11 giugno 192,2, n. 880.
Analoga concessione è fatta, sino alPanno 1926, ai candi-

dati esterni agli esami di idoneità per la 46 classe, e, fino al
192T, ai candidati esterni alla licenza che abbiano conseguito
uno dei suddetti titoli di studio almeno tre o quattro anni
prima rispettivamente.

Considerata Popportunità di classificare secondo la loro

importanza i nostri Consolati di l' categoria all'estero, an-
che ni fini delPassegnazione del personale di grado corri-
spondente;
Vista la legge consolare;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaro di Stato

ad interim per gli affari estei•i;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolò unico.

E' apprõvata l'unita tabella con cùi i nostri Consolati di
la categoria alPestero sono olnasificati in Consolati generali
di 16 e 2• classe ed in Consolati di 1• e 26 classe.

Ordiniamo che il presente decreto,' thunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ra colta niRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ìtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, fdflfo 20. - GRANATA.
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REGIO DECRETO 7 marzo 1024, n. 411· Ai lini dell avanzamento nel quadro di clamilicazione
Assimilazione economica del personale dell'ex regime addetto degli stipendi ò detratto il tempo non utile per la progres-al servizio metrico e del saggio e marchio dei metalli preziosi, .,

rispetto alle corrispondenti categorie del llegno, sione nella carriera secotido le norme dello stato giudirico
in vigore prima del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440.

VITTOILIO EMANUELE III

PER G .tZIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto Part. & della legge!26 settembre 1920, n. 1322, e

Part. 3 della legge 10 dicembre 1920, n. 1778;
Udito il·Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con quello per le fi-

nunze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Caro I.

DisposiziONÎ gcNCfülÍ.

Ai•t. 1.

Al personale degli uillei del saggio e del marclrio dei ter-

ritori annessi alPItalia con le leggi 20 settembre 1920,
n. 1322 e 30 dicembre 1920,1 n. 1778, in servizio al 16 luglio
1020 o riammessovL successivamente in quanto lo stesso sin

stato assunto sotto il cessato reginie e non sia stato co-

munque allontanato dal servizio, sono estesi' provvisoria-
mente ed ni soli fini delPaissimilazione econoipica rispetto
alle corrispondenti categorie del Regno :

a) il sistema del ruolo aperto in conformità delle ta-

belle annesse e delle norme contenute negli articoli seguenti;
' b) le disposzioni delParticolo 40 (comma 3• deÍ R de-

creto 23 ottobre 1919, n. 1971), concernenti le abbreviazioni
'di periodo spettanti agli impiegati che in 33 anni coinples-
sivi di servizio non raggiungerebbero, con gli aumánti alle
scadenàe normali, 'il tanssimo stipendio fissato nelle unite

tabelle per il quadi'o al, quale sono assegnati; .

c)> il beneficio delle' abbrevinzioni di un anno per cia-

scuno dei primi 5 e dei primi 3 periodi rispettivamente,
contemplate .nelPart. 5 del R. decreto 7 giugno 1920,' n. 739,
a favore degli applicati¥degli uscieri.
Oltre lo stipendio, qualunque ne sia la misura, spetta a

.tutti gli impiegati ed agenti la ilidennità caro-viveri di cui
al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, ed
ai Regi decreti 3 giugno 1920, n. 737, e 5 aprile 1923, n. 853,
fino a tanto che detta indennità sarà corrisposta al similare
personale del Regno.
Spotta inoltre al detto personale, a decorrere dal 1• mar.

zo 1921 e fino al 31 marzo 1022, l'assegno mensile tempora-
nco preveduto dalPart. 14, comma 1 della legge 13tugo2
sto 1921, n. 1080, salvo che si tratti di impiegati od agènti,
i quali conservino ai termini delPart. 8 del presente de-

creto, un assegno personale da riassorbirsi, nel qual caso il
cómpenso mensile sarà corrisposto solamente per la parte
eccedente il detto asseguo persona2e.
Il conferimento dei nuovi htipendi dipendenti dalPassimi-

Insione non ha per effetto la liquidazione delle eventuali dit-
ferenze dello indennità di missione o competenze analoghe
spettanti al personale anteriormente alla pubblicazione del
presente decreto.

.

A t. 2.

Gli aumenti di stipendio hannö decorrenža dal 1• giörnö
del mese successivo a quello in cui si compie il periodo
necessario per gli aumenti stessi.

CAPo II.

Collocamento nel quadro di classifienione dcyli stipendi.

Art. 3.

Gli impiegati del saggio e del marchio appartenenti al
gruppo A sono collocati nel quadro di classificazione degli
stipendi stabiliti per il personale metrico e del saggio delle
monete e dei metalli preziosi del Regno con le norme se-

guenti:
Gli impiegati del saggio e del marchio dell'VIII e IX clas-

se di rango sono collocati nel quadro di classificazione degli
stipendi stabiliti per, gli ufBciali metrici capi (tabella n. 1)
e precisamente quelli della IX all'inizio del grado, quelli
delPVIII alPinizio del Go anno con Paggiunta di tanti simii
quanti sono quelli dell'anzianità nella rispettiva classe o

nel godimento dei relativi emolumenti.

Art. 4.

Gli impiegati del saggio delPVIII classe di rango appar-
tenenti al grùppo C, sono collocati nel quadro di classifi-
cazione degli.stipendi stabiliti per gli 'uflleiali metrici (ta-
bella n. B) alPinizio del 20° anno con l'aggiunta di tanti anni
quanti sono quelli delPanzianità nelda classe o nel godi-
mento dei relativi emolumenti.

Art. 5.

Gli impiegati del saggio delle XI, Xe IX classi di rango
appartenenti al gruppo E, sono collocati nel quadro di clas-
sificazione degli stipendi stabiliti per gli uiliciali metrici
(tabella n. 2) e precisamente quelli de1PXI classe di rango
alPinizio del grado di ufRciale metrico e quelli della X classe
di rango e del.la IX classe rispettivamente all'inizio del 5• e
del 9° anno dello stesso grado.

Art. G.

Il personale di cancelleria e precisamente gli ollleianti e
gli impiegati di cancelleria, sono collocati nei quadri di
classificazione degli stipendi stabiliti per il personale d'or-
dine del Regno con le seguenti norme :

Gli oilicianti di cancelleria sono collocati nel quadro de-

gli upplicati (tabella n. 3) con l'anzianità di servizio com-

plessivo diminuita di 3 anni e gli impiegati di cancelleria
della IX classe di rango nel quadro degli archivisti (ta-
bella n. 4) all'inizo del grado con l'aggiunta di tanti anni

quanti sono quelli delPanzinnità nella classe o nel godimento
-dei relativi emolumenti.

Art. 7.

Il spersonale dei sottbimpiepti e dei s'ervi è collocató nel
quadro di classificazione degli stipendi stabiliti rispettiva-
mente per i bollatori uscieri e gli uscieri con le seguenti
norme :

. .

I sottoimpiegati del marchio sono collocati nel quadro
dei bollatori uscièri (tabella•n. 5) con Panzianità comples.
siva del servizio civilà; i servi (definitivi ed ausiliari) che
abbiano un servizio civile non inferiore ai 10 anni, nel qua-
dro degli uscieri (tabella n. 0) con la loro anzianità di ser-

vizio.
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CAro III. TABELLA H. 1.

Disposinoni orie. UFFICIALI METRICI CAPL

Art. 8.

L'impiegato od agente clie sia già provvisto di un tratta-
mento economico complessivo superiore a quello che gli
spetterebbe per efetto della presente assimilazione econo-

mica, conserva la diferenza come assegno personale sog-
getto ad assorbimento nei successivi aumenti.
Se all'impiegato od agente deve esser applicato, perchò

piil vantaggioso, il trattamento complessivo risultante dalla
presente assimilazione, tale trattamento deve essergli corri-
sposto nei limiti della somma efettiva al netto percepita
da un.impiegato delle altre Provincie del Regno avente egua-
le collocamento nei quadri ed eguale stato di famiglia.

Art. 9.

All'impiegato od agente che per effetto dell'inquadramen-
to venisse a conseguire un trattamento inferiore a quello che
avrebbe ottenuto in base alla complessiva anzianità di ser.
vizio se fosse stato collocato nel quadro del grado inferiore,
e corrisposta la differenza come assegno personale soggetto
ad assorbimento negli aumenti successivi.

Art. 10.

Il collocamento dell'attuale personale nei quadri di clas-
sificazione a norma degli articoli precedenti, ò fatto con

riferimento alla posizione di ciascun impiegato al 1° luglio
1920, tenendo conto altrest delle promozioni e nomine ma-

turatesi fino al 1° ottobre 1921.
Le frazioni di anno risulanti al 1 luglio 1920 sono cal-

colate come anni interi.

Tranne per quanto riguarda l'assegno mensile tempora-
neo di cui la legge 13 agosto 1921, n. 1080, la cui decorrenza
è fissata dall'art. 1 del presente decreto, gli emolumenti
maggiori dipendenti dal collocamento nei nuovi quadri de-
corrono dal 1° luglio 1920 e, nei casi di promozioni e no-

mine previste dal comma 1° del presente articolo, dal 16 del
mese successivo alla data in cui queste ebbero a maturare.

Art. 11.

- Gli impiegati od agenti che siano provvisti di pensione a

carico dello Stato, non possono cumulare la pensione stessa
con gli 'emolumenti inerenti al posto attualmente ricopèrto,
salvo i casi ed i limiti previsti dall'art. 10 delila legge 10 lu-

glio 1862, n. 722, modificato con l'art. 1 del decrèto Luo-
gotenenziale 27 aprile 1919, n. 899.

Art. 12.

Le disposiizioni del presente decretö non sono applicab'ili
al personale di qualsiasi categoria assunto dalle autorità
italiane dopo l'armistizio di Villa Giusti.

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1924.

VITTORIO EMANTJELE.

AÍUssoLINI -- CORBINO -- DE' STEFANI.

Visto, il Guard«sigiloi: OVIGuo.
Ilegistrato alia Corte dei conti, addi 2 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 18. - GRANATA.

Trattamento fino al 31 marzo 1922.

Stipendio iniziale L 8000.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L. 9,000 al compimento del 5e anno.
Aumento di L 800 dopo 5 anni L. 9,800 al compimento del 106 anno.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni L 10,500 al compimento del 15• anno.

Trattamento dal 16 aprile 1922.

Stipendio iniziale L. 12,000.
Stipendio al comipimento del to anno di grado L. 12,000.
Sti.pendio al compimento dell'8° anno di grado L. 13,800.
Stipendio al compimento del 13 anno di grado L. 14,700.

TABELLA R. 2.

UFFICIALI METRICI.

Trattamento fino al 31 marzo 19 2.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aulnento di L 500 dopo 5 anni L. 4800 al compimento del 50 anno;
Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 5600 al compimento del 100 anno.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni L. 6400 al compimento del 156 anno.
Aumento di L. 800 dopo I anni,L. 7200 al compimehto del 19e anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 7800 al compimento del 23o anno.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni L. 8400 al colapimento del 28• nnno.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni L. 9000 al compimento del 336 anno.
Aumento di L: 600 dopo 5 anni L. 9ß00 al compimento del 380 anno.

Trattamento dal lo aprile 1922.

Stipendio iniziale L. 6000.
Stipendio al compimento del 5e anno Ai grado L. 6,000.
Stipendio al compimento del 10• anno di grado L. 7,800.
Stipendio al compimento del 15e anno di grado L. 8,600.
Stipendio al compimento del 19 anno di grado L. 9,400.
Stipendio al compimento del 236 anno di grado L. 10,100.
Stipendio al compimento del 27o anno di grado L. 10,800.
Stipendio al compimento del 32• anno di grado L. 11,500.

TABELLA R. 3.

APPLICATI.

Trattamento fino al 31 marzo 1922.

Stipendio iniziale L. 3000.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L.
Aumento .di L. 300 dopo 4 anni L
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L.
Aumento di L. 400 dopo & tmni L.

3300 al compimento del 4° anno.
3600 al compimento dell'86 unno.
3000 al cornpimento del 120 anno.
4200 al compimento del 16 anno.
4500 al compimento del 20 anno.

4800 al compimento del 24 anno.

5100 al cornpimento del 28• anno.
5500 al comi)imento del 320 anno.

Trattamento dal 1 aprile 1922.

Stipendio iniziale L. 4800. /

\Stipendio al compimento del to anno di grado L. 5300.
Stipendio til compimento dell' So anno di grado L. 5800.
Stipendio al compimento del 120 anno di grado L. 6200.

Stipendio al compimento del 166 anno di grado L. 6600.

Stipendio al compimento del 200 anno di grado L. 7000.
Stipendio al compimento del 24o anno di grado L. 7400.
Stipendio al compimento del 28• anno di grado L. 7500.

TABELLA U. 4.

ARCHIVISTI.

Trattamento fino al 31 marzo 1922.

Stipendio iniziale L. 5000.
Authento di L. 600 dopo 4 anni L. 5600 al compimento del 40 anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 6200 al compimento dell' 86 anno,
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 6800 al compimento del 126 anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 7400 al compimento del 100 anno.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 8000 al compimento del 20e anno.
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Trattamento'dal 1•, aprile 1922.

Stipendio'iniziale L. 7000.
Stipendio al compimento del to
Stipendio al compimento dell' 8•
Stipendio al compimento del 12•
Stipendio al c.ompimento- del 16e
Stipendio'al compimento del 20•
Stipendio al compimento'del 24•

nnno' d1 gado L. 7,800.
anno, di grado L. 8,G0b.
anno di grado L. 9,400.
anno di grado L. 10,100.
anno di grado L. 10,800.
anno di gradõ L. 11,500.

'

, Visto Part. 25 ultimo comma delli legge 20 agosto 1021,
-li. 1177, che reca provvedimenti contro ela disoccupazione;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro per i
lavori pubbMei;
Abbiamo decretato e decretiamo:

T.tBELL.\ n. 5.

- BOLLATOIll USCIEIII.

Trattamento fino al 3L faarzo 1922.

Stlpendio iniziale L. 2500.
Aumento di I;. 300 dopo 4 anni L. 2800 al compimento ticl 46 anno.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 3100 al.compimento tiell' 8• anno.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 3400 al compimento flel 12° nnno.
Aumento di L. 300.dopo 4 anni L. 3700 al compimento llel 16• nnuo.
Aumento di L. 300 dopo 4 anhi la 4000 al compimento del 20 anno.

Trattamento dal 1• aprile 1922.

rtioolo uniço.

Le disposizioni degli articoli 20, 21, 22, 24, 25, 28, 29 e ß0
del testo unico delle leggi sul bouiticamento de1PAgro ro-

mano 10 novembre 1903, n. 017, e degli articoli 2, 3, 4, 5, 8
e 13 della legge li luglio 1910, n. 491, e quelle-dell'art. 2 del
R. decreto-legge 3 novembre 1919, n. 2297, sono estese al
territorio del Pantano di Celsari in provincia di Siracusa,
delimitäto a nord dal fiume S. Leonardo, ad ovest ed a sud
On11a ferrovia Siracum-Catania, e ad est dalle due marine,
della estensione di circa ettari 830, è assoggettato a bonifica
idratilica.

Stipendio iniziale L. 4200.
Stipendio al comphnento del to'enno di grado L. 4GOD.
Stipendia al compimento dell'8• anno di grado L. 5000.
Sti.pendio al compimento· del 120 anno di grado L. 5300.
Stipendio al tompimènto del 16• anno di grado L. 5600.
Stipendio al compimento del 20= anno di grado L. 6000.

TABELL.t n. 6.

USCIERI.

Trattamento firto al 31 marzo 1922.

Stipendio iniziale L. 2400. -

Aumento di L. 200 dopo 4 anni La 2600 al compimento del 4• anno.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni L. 2800 al compimento dell' 8• anno.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni L.,3000 al compimerito del 12• anno
Aumento di L. 300 dopo 4 anni L. 3300 al compimento del 1G• anno.
Aumento di I,. 300 dol§o 4 anni L. 3600 al compimento del 206 anno.

Trattamento dal 1 aprile 1922.

Stipendio inizlale L. 4000.
Stipendio al complmento del 4• onno di grado L. 4300.
Stipendio cortipimento dell' 8• anno di grado L. 4600.
Stipendlo compimento del 12• anno di grado L. 4000.
Stipendio al compimento del 16• anno di grado L. 5200.
Stipendlo al compimente del 20• anno di grado L. 5500.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Ile:

II Alinistro por le finanze:
A. DE' STEFANI.

12 Alinistro per l'economia nazionale:

CORBIND.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 412.
Estensione di alcune disposizioni legislative sull'Agro romano

a terreni in provincia di Siracusa.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul bonificamento de1PAgro
roinano, approvato con R. decreto 10 novembre 1905, n. GI7;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 401, concernente provve-

dimenti per estendere il bonificamento e la colonizzazione
delPAgro romano;
Visto Fart. 4 del R. decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2297;
Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 28 novembre 1919,

n. 2105;

Ordinlaiuo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rnecoltä uilleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Itadia, mandando a chiunque spotti di os.
servarlo e ·<'i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ORBINO - CARNAZZA.
Visto, il GuaTdasigilli: OVIGLIO
Jtegistrato alla Corte dei conti, addl 2 aprile 19¾.
.Jtti del Governo, registro 223, foUlfo 19. - GRANATA.

REGIO DECRETO 9 niarzo 1924, n. 413.
Estensione di alcune dispos12ioni legislative sull'Agro romano

a terreni in provincia di Siracusa e Catania.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GIIAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
,

Visto il testo unico delle leggi sul bonificamentö delPAgro
romano, approvato con R. flecreto 10 novembre 1905, n. 017;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernente provve-

dimenti per estendere il bonificamento e la colonizzazione
delPAgro romano;
Visto l'articolo 4 del R. decreto.legge 9 novembre 1919,

n. 2297 :
Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 28 novembre 1919,

n..2405:
Visto.Fart. 25, ultimo comma, della legge 20 agosto 1921,

n. 1177, che reca provvedimenti contro la disoccupazione;
Sulla proposta del Kostt•o Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni degli articoli 20, 21, 22, 24, 25, 28, 20 e 30
del testo unico delle leggi sul bonificamento delPAgro ro-

mano 10 novembre 1905, n. 647, e degli articoli 2, 3, 4, 5,
Se 13 della legge 17 luglio 1910, n. 491, e quelle delPart. 2
del R. decreto-legge 9 novembre 1910, n. 2297, sono estese al
territorio del Pantano di Lentini, sito nelle provincie di Si-
recusa e Catania, della estensione di ett. 1530 cirene coni-

preso vel perimetro di.bonifica idraulien approvato col de-
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creto del Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici REGIO DECRETO o marzo 1924, n. 403.

del 28 novembre 1922, registrato alla Corte dei conti il 13
.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
dicembre 1922, reg. 30, foglio n. 14209. liceo-ginnasio Vittorio Emanuele II, in Lanciano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e .dei de-
creti del Regno d'Italia, mandrando a chiunque, spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1924.

N. 403. R. decreto 9 marzo 1921, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasia Vittorio Emanuele II, in Lanciano, ed è approvato
il relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE. Visto, il Guardasigilli: OVIGUO.
llegistrato alla Corte dei conti, addi lo aprile 1924.

ConslNo -- CAnxAzzA.
Visto, il Guar<fasigilli: OVIGLIO.

Itegistrato alla Corte dei conti, atl<i) e aprile 1924. REGIO DECRETO 13 marzo 1924, n. 421.

A tti del Governo, registro 223, foglio 20 - Gun1L
- Modificazioni allo statuto del Monte di pietà di Roma.

REGIO DECRETO e marzo 2024, n. 402.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del ginnaslo
pareggiato Cesare Battisti, in Bisceglie.

N. 402. R. decreto 9 marzo 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Eute morale la cassa scolastica del ginnasio pareggiato
Cesare Battisti, di Bisceglie, ed è approvato il relativo

statuto.

Visto, il Guardasigiui: 0VIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1° aprile 1924.

I

REGI.O DECRETO 9 marzo 1924, n. 407.
Accettazione della donazione, fatta allo Stato, della Bibbia

di Borso d'Este.

N. 407. R. decreto 9 márzo 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene accet-
tata la donazione, fatta allo Stato, dal grand'ufficiale
Giovanni Treccani, della Bibbia di Borso d'Este, che sarà
conservata nella Regia galleria estense in Modena.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlO.
Registrato alla Corte dei conti, addi lo apaile 19¾.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 408.
Modificazioni alle tabelle organiche del personale delle scuole

medie e normali governative in dipendenza della istituzione della
Regia scuola tecnica di Blancavilla.

N. 408. R. decreto 9 marzo 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, vengono ap-
portate modificazioni alle tabelle organiche del personale
delle scuole medie e normali governative in dipendenza del-
Pistituzione deNa Regia scuola tecnica di Biancavilla.

Visto, il Guardasigilii: OVIGL10.

Registrato alla Corte dei conti, addt 1° aprile 19¾.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 409.

Modificazioni alle tabelle organiche del personale delle scuole
inedie e normali governative in dipendenza della regilicazione
della scuola tecnica di Carmagnola.

N. 409. R. decreto 9 marzo 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, vengono ap-
portate modificazioni alle tabelle organiche del personale
delle scuole medie e normali governative in dipendenza
della regiticazione della scuola tecnica di Carmagnola.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, acidi lo aprile 195.

N. 421. Regio decreto 13 marzo 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, vengono mo-
dificati alcuni articoli dello statuto organico del Monte di

pietà di Roma.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ifegistrato affŒ Corte dei conti, addt 3 aprile 19M.

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1924.
Costituzione del Collegio, consultivo dei periti doganali per

il triennio 1924-1926.

IL- MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 5, Ge 15 del testo unico delle leggi per
la risoluzione delde controversie doganali approvato con

R. decreto n. 330 del 9 aprile 1911;
Visti gli articoli 40 e 41 del regolamento per Papplica-

zione del detto testo unico, approvato con decreto Ministe-
riale n. 1270 del 19 aprile 1911;
Vista la nota n. 24250 del 10 dicembre 1923, con la quale

il Ministro per l'economia nazionale ha .comunicato l'elenco
del 6 delegati effettivi e dei G delegati supplenti del Colle.
gio consultivo dei periti doganali per il triennio 1924-1926,
scelti dul Comitato permanente del Consiglio superiore del
comigercio nelle forme stabilite dall'art. 5, lett. b) del pre-
detto testo unico;
Visto che con la medesima nota 10 stesso Ministro per

l'economia nazionale ha designato a far parte del suddetto

Collegio - in applicazione delle disposizioni di cui alle let-
tere a) e d) delPart. 5 del succitato testo unico - il gran-
d'uff. ing. Luigi Dompé, ispettore superiore nel Regio corpo
delle miniere e il cav. gr. croce dott. Angelo di Nola, di-
rettore generale del commercio e della politica economica ;
Visto che con decreto del 17 febbraio 1922, n. 650, a pre.

sidente del Collegio fu nominato il cav.
_
gr. croce Luciolli

Lodovico, consigliere di Stato;

Determina:

Art. 1.

A membri del Collegio consultivö ûei periti doganali per
il triennio 1924 1926 sono nominati:

Paternò di Sessa cav. gr. croce marchese prof. Ema-
nuele; Gallo cav. prof. Gino, delegati del Ministero delle

finanze;
Dompé gr. uff. ing. Luigi, ispettore superiore nel Regio

corpo delle miniere, delegato scelto dal Ministro per l'eco-

nomia nazionale:
Bagnara comm. Attilio; Bozzalla gr. uff. avv. Cesare;

Ceraulo comm. dott. Eduardo; Garroni comm. Lamberto;
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¡Vanzetti comm. ·1ng. Carlo; , Vimercati conte 'comm. profes-
sor Guido, delopti effêttivi scelti dal Comitato permanente
del Consiglio superioi•e del commercio;
Atti comm. Arturo; Gherai comn). Felice; Risígari Do-

menico; Salvio comm. Giammaria; Serono gr. uff. dottgr
prof. Desare;. TrufD cav. dott. prof. Ferruccio, delegati sup-
plenti scelti dal Comitato permanente del Consiglio "supe-
riore del commercio;

Troise gr. nif. dott. Pasquale, direttore generale delle
dogane e imposte indirette;

Di 'Nola ca.v. gr. croce dott. Angelo, direttore generalle
del commercio e della politica economica;

Pugliesi gr. uff. dott. Carlo, ispettore generale nel Mi-

nistero delPeconomia nazionale, direttore dell'Ufficio .trat-
tati e legislazione doganale.

Art. 2.

Interverrà alle adunanze del Collegio nella sua qualità
di direttore dell'Ufficio tecnico delle dogane il comm. PËci
Guido.
Eserciterà le funzioni di segretario del Collegio stesso

Ping. Riario Sforza car. Adolfo, consigliere nel Ministero

delle finanze.

Il presente decreto'sarà comunicato a.lla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1924.

Il Ministrö: DE' STEFANI.

DISPOSIZIONI. E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIMI.E DEI, DEBITO PUBBI4ICO

Rettifiche d'intesta:fone. 2& Pubblicazione;
,

El NCO N. 34.

Si dichiara che le rendite seguènti, per errore 'occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolate como alla colotma 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi .come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite stesse:

AABIONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE
.

TENORE DELLA RETTIFICA

, d'isarisione
rendita annua

1 2 a 4 6

3.50 605150

a . 408020

s 054717

702218

x 276100

595890

x 687085

055256
- » 258946

Cons. 5 273321

ggg - Tondi Gifta fu Nicolö, nubile, domiciliata Tandi Luigfa-Maria fu Nicolò ecc. come
,

a Roma. contro.

1232 - Pastore Carmela fu Alessandro nubile, do-
miciliata a hielfl (Potenza). Pastore Alaria-Giuseppa-Carmela detta Car-

.
mela fu Alessandro, nubile, ecc. come700 - Pastore Ataria-Rosaria fu Alessandro, nubiles contro.

, domiciliata a Salerno.

630 - De Rosa Erminia di Ferdinando, moglie di De Rosa Erminia di Ferdinando, moglie di
Formisano Alberto, domiciliata in Napoli, Formisant Alberto, domiciliata in Napoli,
Vincolata. Vincolata.

0-1.50 Palanta Vincenzo-Luigi fu Agostino, dontt- Palonia Vincenzo Luigi fu Agostino ecc. Co-
ciliato in Parma vincolata. me contro, vincolata.

1165.50 Castagnino Cristofanino-Francesco-Giuseppe Castagnino Cristoforo-Francesco-Giuseppe ecc.
fu Pellegrino, minore sotto la tutela di come contro.
Castagnino Giuseppe fu Cristofo'ro, domi-
ciliato a Chiavari (Genova).

140 -- Ranalli Giuseppe fu Domenico, domiciliato Ranalli Carlo-Giuseppi ecc. come contro.
ad Anversa (Aquila).

3850 -- Borgetti Ettore tu Gaspare Homiciliato a Borgetti Lorenzo-Ettore detto Ettore fu Ga-
1550 - Pinerolo (Torino). spare, ecc. come contro.

3000 ---- Cochetti Maria tu Antonio vedova di Let- Cochetti Maria-Domenica di Ignoti ecc. come
tier1 Nicola, domiciliata a Maddaloni (Ca- contro,
serta).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 2Ò8 si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 22 Inarzo 1924. 11 direttore generale: CIRILLO.

BOSEIJ.1 GIUSEPPE ggrentA :Myg - Stabilimento Polfgrafico dello Stato.


